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SEVESO – AIA: stabilimenti industriali a confronto

Panoramica stabilimenti industriali soggetti ad AIA e/o Seveso su territorio nazionale:

• 975 soggetti alla Direttiva Seveso, di cui:

• 468 SI (soggetti a Notifica di cui all'art. 13 del D.Lgs. 105/15)

• 507 SS (soggetti a Notifica di cui all'art. 13 con gli ulteriori obblighi di cui all'articolo 

15 del D.Lgs. 105/15)

• Circa 6500 soggetti ad AIA/AUA, di cui:

• 133 di competenza AIA statale (impianti elencati nell’Allegato XII Parte Seconda del 

D.Lgs.152/06, in cui l’Autorità di Controllo è ISPRA)

• gli altri di competenza AIA regionale/provincial/comunale (attività di cui 

all'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06)

• Stabilimenti soggetti sia a SEVESO che AIA: 47

• Sono essenzialmente stabilimenti SS  Seveso (tranne 1 caso) soggetti ad AIA statale



SEVESO – AIA: stabilimenti industriali a confronto

AIA

• Decreto legislativo n.152 del 03/04/2006 e s.m.i., 

base del serbatoio sulla parete cilindrica



Stabilimenti Seveso (anno 2024)

Totale stabilimenti
Seveso in Italia: 975.
Distribuzione 
impianti Seveso per 
Regione (fonti: 
portale notifiche 
Seveso e 
informazioni 
scambiate e 
confrontate con 
alcune regioni, ARPA 
e CTR dei VVF 
nazionali)



Stabilimenti AIA (anno 2024)

Totale stabilimenti

AIA in Italia: circa

6500.

Distribuzione 

impianti AIA per 

Regione (fonte: rete

SNPA (ISPRA e

ARPA))



SEVESO – AIA: interfaccia  su esperienza operativa

AIA

• Direttiva IED 2010/75

• D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (TU ambientale)

• Scopo: prevenire e ridurre, con ottica 
integrata ed applicazione delle BAT, 
l’inquinamento industriale sull’ambiente 
degli stabilimenti industriali in condizioni di 
normale esercizio

• Controllo stabilimenti industriali soggetti ad 
AIA  

• Tra gli obblighi dei gestori: comunicazione e 
gestione incidenti o eventi imprevisti che 
incidano in modo significativo sull’ambiente

SEVESO

• Direttiva Seveso 2012/18/UE 

• D. Lgs. 105/15

• Scopo: prevenire, mediante adozione di 
adeguato SGS, l’accadimento di incidenti 
rilevanti connessi a determinate sostanze 
pericolose e limitarne le conseguenze per 
la salute umana e per l'ambiente

• Controllo stabilimenti industriali ad alto 
rischio (RIR)

• Obbligo gestori: prevenzione, controllo, 
gestione, mitigazione e comunicazione 
degli incidenti rilevanti e non solo…



SEVESO – incidente rilevante
(art. 3 cm. 1 pto o) e allegato 6 D. 
Lgs. 105/15) 

• «incidente rilevante»: un evento quale 
un'emissione, un incendio o 
un'esplosione di grande entità, dovuto 
a sviluppi incontrollati che si 
verifichino durante l'attività di uno 
stabilimento soggetto al presente 
decreto e che dia luogo a un pericolo 
grave, immediato o differito, per la 
salute umana o l'ambiente, all'interno 
o all'esterno dello stabilimento, e in 
cui intervengano una o più sostanze 
pericolose



SEVESO – incidente rilevante - obbligo di comunicazione da parte del 
gestore (art. 25 D. Lgs. 105/15) 

1. Al verificarsi di un IR, il gestore, utilizzando i mezzi più adeguati, è tenuto a: 

a) adottare le misure previste dal piano di emergenza interna di cui all'articolo 20 e, per gli stabilimenti di 

soglia inferiore, dalle pianificazioni e dalle procedure predisposte nell'ambito del sistema di gestione 

della sicurezza di cui all'articolo 14, comma 5, e all'allegato 3; 

b) informare la Prefettura, la Questura, il CTR, la Regione, il soggetto da essa designato, l'ente territoriale 

di area vasta, di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56, il sindaco, il comando 

provinciale dei Vigili del fuoco, l'ARPA, l'azienda sanitaria locale, comunicando, non appena ne venga a 

conoscenza: 

1) le circostanze dell'incidente; 

2) le sostanze pericolose presenti; 

3) i dati disponibili per valutare le conseguenze dell'incidente per la salute umana, l'ambiente e i beni; 

4) le misure di emergenza adottate; 

5) le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti dell'incidente a medio e lungo termine ed 

evitare che esso si ripeta; 

c) aggiornare le informazioni fornite, qualora da indagini più approfondite emergano nuovi elementi che 

modificano le precedenti informazioni o le conclusioni tratte. 



SEVESO – incidente rilevante - obbligo di comunicazione da parte del 
gestore (art. 25 D. Lgs. 105/15) 

2. Al verificarsi di un IR il Prefetto: 

a) dispone l'attuazione del PEE e assicura che siano adottate le misure di emergenza e le misure a medio e 

a lungo termine che possono rivelarsi necessarie; le spese relative agli interventi effettuati sono poste a 

carico del gestore, anche in via di rivalsa, e sono fatte salve le misure assicurative stipulate; 

b) informa, tramite il sindaco, le persone potenzialmente soggette alle conseguenze dell'incidente 

rilevante avvenuto, anche con riguardo alle eventuali misure intraprese per attenuarne le conseguenze; 

c) informa immediatamente i Ministeri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dell'interno e 

il Dipartimento della protezione civile, il CTR, la Regione o il soggetto da essa designato, nonché i 

Prefetti competenti per gli ambiti territoriali limitrofi che potrebbero essere interessate dagli effetti 

dell'evento. 

3. A seguito di un IR occorso in uno stabilimento di soglia superiore il CTR o, se l'incidente è occorso in uno 

stabilimento di soglia inferiore, la Regione o il soggetto da essa designato: 

a) raccoglie, mediante ispezioni, indagini o altri mezzi appropriati, le informazioni necessarie per effettuare 

un'analisi completa degli aspetti tecnici, organizzativi e gestionali dell'incidente; 

b) adotta misure atte a garantire che il gestore attui le misure correttive del caso; 

c) formula raccomandazioni sulle misure preventive per il futuro. 



• analisi esperienza operativa di incidenti o quasi incidenti in stabilimenti Seveso: fonte 
basilare di importanti lezioni tecniche-gestionali, sia per i gestori sia per le autorità di 
controllo; attività fondamentale di prevenzione e controllo RIR della Sezione VAL-
RTEC-IND di ISPRA

• richiesta al gestore durante la V.I. SGS (Seveso), per individuazione preliminare 
elementi gestionali critici da approfondire nel corso della V.I. (fasi I e II della verifica), 
come da procedura in allegato H al D. Lgs. 105/15 e format annesso

• analisi estesa agli eventi significativi occorsi anche in stabilimenti similari: qualunque 
incidente, quasi-incidente o anomalia di funzionamento o di gestione atto a:

•  evidenziare possibili carenze gestionali interessate dal verificarsi dell’evento
• focalizzare l’attenzione su possibilità di miglioramento:

• in termini specifici di risposta puntuale all’evento
• in termini generali di adeguamento dello stabilimento, nel suo insieme, e del suo SGS-PIR

SEVESO – incidenti rilevanti …e non solo (allegato H, appendice 2, parte 
II, sez. 2 del D. Lgs. 105/15). In fase ispettiva …



SEVESO – incidenti rilevanti …e non solo (allegato H, appendice 2, parte 
II, sez. 2 del D. Lgs. 105/15). In fase ispettiva … 

Rif. n.  ………… Data  …………………. Titolo  ……………………………………………………………………………….

Descrizione tecnica sintetica dell’evento (con particolare riferimento alle cause tecniche e gestionali)

Sistemi tecnici critici : 

Fattore gestionale Descrizione Azioni intraprese Azioni previste / programmate



SEVESO – incidenti rilevanti …e non solo (allegato H, appendice 3, 
liste di riscontro per le ispezioni del SGS-PIR, punto 7.ii). In fase ispettiva …



SEVESO – incidenti rilevanti …e non solo - BANCA DATI INCIDENTI su 
PORTALE SEVESO III

Strumento di raccolta, inserito nel nuovo portale Seveso sviluppato da MASE-ISPRA, la cui 
sezione INCIDENTI è strutturata per la visualizzazione e ricerca dei dati incidentali



SEVESO – incidenti rilevanti …e non solo - BANCA DATI INCIDENTI su 
PORTALE SEVESO III



PORTALE SEVESO III

15



• AIA/PMC – stralcio indice – richiesta
comunicazione eventi incidentali -
Art. 29-sexies, comma 6 (PMC). Rif. articolo 
29-undecies - Incidenti o imprevisti

Rapporto annuale dell’azienda –
stralcio indice – sintesi eventi
incidentali



PMC – dettaglio paragrafo 11.6 - (rif. articolo 29-undecies - Incidenti o imprevisti)



PMC – dettaglio paragrafo 11.6 - (rif. articolo 29-undecies - Incidenti o imprevisti)



DM AIA – dettaglio prescrizione su ‘Eventi incidentali’



AIA

• Comunicazione incidenti, anomalie, 
malfunzionamenti, o eventi 
imprevisti che incidano in modo 
significativo sull’ambiente 

• Report conclusivo con analisi delle 
root causes ed azioni intraprese per 
il contenimento dell’evento

• Sono inclusi i rilasci non 
programmati e non controllati di 
qualsiasi sostanza pericolosa (anche 
infiammabile, tossica)

SEVESO
• Raccolta, analisi esperienza 

operativa di incidenti o quasi 

incidenti coinvolgenti sostanze 

pericolose (Seveso) in stabilimenti 

RIR

• Individuazione cause di radice 

connesse con elementi gestionali 

SGS

• Adozione lessons learned e messa a 

punto di misure di sicurezza 

preventive/mitigative

• Diffusione al personale aziendale ed 

interscambio con stabilimenti simili 

SEVESO – AIA: interfaccia  su esperienza operativa

Incidenti

Quasi incidenti 

Eventi imprevisti 
Malfunzionamenti

Rilasci ambientali incontrollati  

/



Coordinamento nazionale SEVESO - GdL INCIDENTI  

• GdL ‘INCIDENTI’ per la raccolta, diffusione ed analisi condivisa delle informazioni su 
incidenti, quasi-incidenti, gravi anomalie occorsi in "stabilimenti Seveso", coinvolgenti 
sostanze pericolose di cui all’allegato I del D. Lgs.105/15

• Istituito nell’ambito del Coordinamento nazionale per l’uniforme applicazione della 
Seveso (ex art. 11 del D.Lgs. 105/15)

• Scopo: definizione di una modalità di raccolta, diffusione ed analisi condivisa delle 
informazioni su incidenti, quasi-incidenti, gravi anomalie occorsi in "stabilimenti 
Seveso", coinvolgenti sostanze pericolose di cui all’allegato I del D. Lgs.105/15, 
partendo dal riesame dello strumento di raccolta dati oggi disponibile nel nuovo 
portale Seveso sviluppato da MASE-ISPRA; valorizzazione e condivisione delle 
informazioni sugli incidenti disponibili ad oggi sul panorama nazionale, da parte delle 
Amministrazioni

• Nella fase 2 dell’attività: proposta estensione della fonte informativa dati alle 
segnalazioni obbligatorie delle aziende in AIA (per incidenti ambientali)



DAP aziendale – stralcio – informazioni sugli incidenti comunicati a 
ISPRA e MASE (contenute anche all'interno dei DAP)



DAP aziendale – stralcio – informazioni sugli incidenti comunicati a 
ISPRA e MASE (sono contenute anche all'interno dei DAP)



AIA – esempi comunicazione di eventi incidentali da gestori

30.11.21: Esplosione ed incendio presso Raffineria di Livorno (AIA Statale e Seveso SS)

• Esplosione all’interno della camera di combustione del forno F2 dell’impianto Hot Oil, 
dedicato al riscaldamento di olio diatermico utilizzato come fluido riscaldante in vari 
impianti di raffineria 

• Forno costituito da n. 12 bruciatori a tiraggio naturale alimentati a gas metano, di cui 
n. 7 attivi nel momento dell’evento. Forno di tipo cilindrico a bottiglia, a quattro passi, 
con tubi radiante verticali disposti a corona circolare e tubi convettiva orizzontali

• Conseguente fuoriuscita Hot Oil con innesco immediato ed incendio

• Quantitativo di Hot Oil fuoriuscito: circa 45 t, di cui una parte è bruciata nell’incendio 
ed una è confluita tramite il sistema fognario all’impianto di trattamento acque 
effluenti (TAE) di raffineria, dove è stata raccolta nei serbatoi di slop per il successivo 
recupero nel processo produttivo

• Impianto in marcia al fine di garantire il riscaldamento dei serbatoi di prodotti 
pesanti; gli altri impianti adiacenti fermi per attività di manutenzione programmata



AIA – esempi comunicazione di eventi incidentali da gestori

30.11.21: Esplosione ed incendio presso Raffineria di Livorno (AIA Statale e Seveso SS)

• No danni a persone ed ambiente

• Danni materiali: forno F2 completamente distrutto, danni alle linee di 
interconnessione tra questo e gli impianti adiacenti. Danni alla cabina SME del 
camino 7 adiacente (cui afferiscono i fumi dell’impianto Hot oil), conseguente 
indisponibilità della misura degli inquinanti (comunicata dal gestore alle AC) 

• L’incendio ha generato una densa nube di fumo nero. Tutto il personale di 
raffineria, compreso il personale delle ditte esterne, è stato fatto evacuare

• Attivato il PEI dello stabilimento; attivati anche i Vigili del Fuoco. L’incendio è stato 
completamente spento in 45 min 

• L’area del forno sottoposta a sequestro penale a cura del personale dei VVF e dei 
carabinieri del NOE di Grosseto



AIA – esempi comunicazione di eventi incidentali da gestori

30.11.21: Esplosione ed incendio presso Raffineria di Livorno (AIA Statale e Seveso SS)

• Causa più probabile: variazione della composizione del gas combustibile che ha 
provocato lo spegnimento sia dei bruciatori che, ragionevolmente, dei piloti del 
forno, consentendo l’immissione di gas incombusto in camera di combustione che, 
successivamente innescatosi, ha causato l’esplosione

• Con nota RAF-LI-DIR 61/171 del 30/11/2021, la Società ha inviato agli Enti preposti 
comunicazione sull’evento come da AIA (p.to 6 Art. 4 e prescrizione 33 del PIC del 
DM n. 0000032 del 02/02/2018)



AIA – esempi comunicazione di eventi incidentali da gestori
30.11.21: Esplosione ed incendio presso Raffineria di Livorno (AIA Statale e Seveso SS)



AIA – esempi comunicazione di eventi incidentali da gestori

13.11.23: incendio presso stabilimento VERSALIS di Brindisi (AIA Statale e Seveso SS)

• Rilascio (e successivo incendio) di 1,5 t di etilene, gas altamente infiammabile categoria 
P2 Seveso, da linea 8’’ di fondo dell’apparecchiatura V2109 (colonna), in marcia regolare, 
nella sezione di purificazione etilene, presso impianto produzione polietilene

• Possibile causa della perdita di contenimento della linea: reazione chimica esotermica di 
cinetica rapida, con sollecitazione termo-pressoria, quindi meccanica, dell’unità e 
conseguente rottura linea di uscita

• Perdita identificata nell’immediato dai rilevatori gas posti a monitoraggio dell’area unità, 
e attivazione immediata dei sistemi di protezione attiva. I sistemi a diluvio automatici, il 
sezionamento di processo e l’intervento della squadra di emergenza aziendale hanno 
circoscritto e contenuto l’evento, limitando al minimo i danni

• No effetti su persone e ambiente



AIA – esempi comunicazione di eventi incidentali da gestori

13.11.23: incendio presso stabilimento VERSALIS di Brindisi (AIA Statale e Seveso SS)

…nella stessa comunicazione …



AIA – esempi comunicazione di eventi incidentali da gestori

13.11.23: incendio presso stabilimento VERSALIS di Brindisi (AIA Statale e Seveso SS)

…nella stessa comunicazione …



AIA – Controlli e sopralluoghi – fonti di dati incidentali SEVESO

• Controllo ordinario AIA di competenza statale ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 
del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., come da programmazione 2024. Evento incidentale 
“Rottura di un reattore di soluzione acida nell’impianto SX”, di cui alle 
comunicazioni della Società (da ultima, nota prot. 91/24 del 26/02/2024 di analisi 
dell’evento, acquisita in ISPRA con prot. 5558 del 31/01/2024). Possibile fattispecie 
rientrante tra quelle previste dall’allegato n. 6, parte I, punto 1, del Dlgs 105/2015

• A seguito delle valutazioni preliminari, sulla base delle dichiarazioni del Gestore 
incluse quelle indicate nel prot. 87 del 23/02/2024 di riscontro alla richiesta 
effettuata dal CTR Sardegna inerente all’analisi dell’evento incidentale ex Dlgs 
105/2015 (prot. 1590 del 05/02/2024), il GI evidenzia che l’evento occorso può 
rappresentare una fattispecie rientrante nella categoria di ‘incidenti rilevanti’ 
SEVESO



AIA – Controlli e sopralluoghi – fonti di dati incidentali SEVESO

Secondo la documentazione trasmessa dal Gestore alle AC (del 30/01/2024):

• L’evento, svuotamento parziale del reattore con sversamento del contenuto sia nel 
bacino di contenimento sia nella fognatura industriale che convoglia le acque 
all’impianto trattamento effluenti di stabilimento, rientrerebbe nella definizione 
riportata in art. 3 c. 1 lett. o) del D. Lgs. 105/2015 (incidente rilevante)

• La sostanza pericolosa coinvolta rientrerebbe in all.6 parte I, punto 1) del D. Lgs. 
105/2015: il quantitativo di sostanza sversata (soluzione elettrolitica-spent electrolite, 
notificata in parte 1 dell’all.1 del decreto, nella categoria “E2”) è pari a 80 m3 (circa 
112t) ovvero oltre la soglia del 5% (25t) dell’all.6, parte I, punto 1

• Il GI ha acquisito la SDS dell’elettrolita (rev. 06/11/2015), successivamente aggiornata 
(rev. 19/06/2024) con classificazione più gravosa “E1” (maggiore conferma del 
superamento della soglia del 5%)

• Previsto sopralluogo MARS ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 105/15



AIA – Controlli e sopralluoghi – fonti di dati incidentali SEVESO



Conclusioni

Negli stabilimenti industriali soggetti ad AIA e SEVESO:

• Sicurezza ed Ambiente devono integrarsi, per non perdere importanti risultati, oltre che 

nelle attività di controllo/ispezione, anche nella raccolta dei dati incidentali

• Disponibili strumenti di raccolta dei dati incidentali sia lato SEVESO che lato AIA, 

strutturalmente-funzionalmente diversi, utilizzati in differenti contesti, ma con 

sostanziali elementi in comune

• Ciò consente di rispondere alla necessità di esaminare gli eventi da entrambi i punti di 

vista SEVESO-AIA, per avere una visione completa delle criticità. Attraverso la doppia 

analisi possono emergere interessanti punti critici, strettamente legati alle cause di 

radice dell'incidente e quindi al SGS dell'impianto 

• Le attività di controllo AIA costituiscono, oltre che importante fonte di dati in relazione 

all’obbligo di reporting  di incidenti/malfunzionamenti/near miss da parte dei gestori, 

anche occasioni di confronto di considerazioni e raccomandazioni di interfaccia con 

aspetti SEVESO
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